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Convegno su 
spettacolo 

e occupazione 
a Roma 

dopodomani 
La situazione dell'occupa

zione nel cinema e nello spet
tacolo della provincia di Ro
ma sarà oggetto di un con
vegno. promosso dal Centro 
sindacale unitario della FILS-
CGIL, FULSCISL ed UIL-
Spettacolo, che si svolgerà a 
Roma giovedì 6 luglio, alle 
ore 10 presso la Sala Rimoldi, 
in via Teulada, 28. 

Il convegno, al quale par
teciperanno tutti i consigli 
sindacali di base, gli organi-
ami dirigenti delle Federazio
ni, le Camere confederali del 
lavoro della provincia della 
CGIL, della CISL e dell'UIL, 
nonché rappresentanze delle 
associazioni degli autori e de
gli attori, sarà introdotto — 
riferisce un comunicato del 
Centro — da una relazione 
presentata da Sante Mattei, 
segretario generale della 
FULSCISL. 

Nella relazione Mattei af
fronterà i problemi posti dal
le modifiche strutturali subi
te negli ultimi anni dal set
tore della cinematografia, le 
tendenze imposte al cinema. 
i rapporti con la RAI-TV e 
con le altre forme di spetta
colo. 

In modo particolare il con
vegno — rileva il comunicato 
— rappresenta una prima pre
ga di coscienza delle reali di
mensioni delle attività di spet
tacolo a Roma, della sua in
cidenza nella economia citta
dina, delle forze lavoro diret
tamente e mediamente ad es
se collegate. 

Da questo punto di vista, la 
relazione — conclude il comu
nicato — si avvarrà del con
tributo di rilevamento stati
stico predisposto dal Centro 
sindacale sull'andamento del
l'occupazione nelle aziende. 
tra le maestranze, le catego
rie tecniche e gli attori, negli 
ultimi anni. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
/ / 

Oggi prima 
dei balletti 

di Lubovitch 
al Nuovo 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 3 

Debutta domani al Teatro 
Nuovo di Spoleto (ore 20.30) 
la compagnia di balletti di 
Lar Lubovitch, un comples
so di recente formazione ma 
già molto noto negli Stati 
Uniti. E' questo 11 quarto 
spettacolo di balletti della XV 
edizione del Festival dei due 
Mondi, spettacolo che pre
senterà come « ospite » 11 co
reografo e danzatore italiano 
Amedeo Amodio che interpre
terà insieme a Luciana Savi-
gnano il famoso Prelude à 
l'apres-midi d'un faune di De
bussy, Illustrato da scene e 
costumi di Giacomo Manzù. 
Lar Lubovitch interpreterà: 
Cear Lake su musica di Men-
delssohn, Whirlingogs dalla 
Sinfonia di Luciano Berlo, 
The Urne before, the Urne af
ter da Igor Stravinsky e So
me of the reactions of some 
of the people some of the ti' 
me upon hearing reports of 
« The Messia » su musica di 
Handel. Tutte le coreografie 
sono dello stesso Lar Lubo
vitch. 

Sempre martedì saranno In 
programma le repliche dello 
Chamber Dance Group (Sala 
XVII Settembre, ore 15.30) e 
dei Recital dei due Mondi 
(teatro Caio Melisso, ore 21,30). 

Il festival è stato intanto 
turbato da un grave gesto di 
teppismo politico, di chiara 
marca fascista. Ignoti hanno 
asportato dalla sede della 
mostra d'arte della Romania 
la bandiera nazionale del pae
se socialista esposta all'ester
no del Palazzo Martorelll Or
sini Sul registro che è all'in
gresso della mostra sono state 
apposte nello stesso frangente 
alcune firme con accanto di
segnati i simboli di movimenti 
nazisti II fatto, condannato 
da tutta l'opinione pubblica, 
è stato denunciato alle compe
tenti autorità. 

g. t. 

Presentati a Berlino-ovest 
film di Pasolini e Ferreri 

BERLINO OVEST. 3 
Il film di Pier Paolo Paso

lini Racconti di Canterbury, 
tratto da otto delle ventiquat
tro novelle dell'inglese Geof-
frey Chaucer (1340-1400), è 
stato presentato Ieri sera in 
prima edizione mondiale al 
Festival cinematografico di 
Berlino ovest. Il film è stato 
accolto con molti applausi 
allo Zoo-Palast, per l'occasio
ne al completo, alla presenza 
del regista e degli attori Lau
ra Betti e Josephine Chaplin. 

Terzo ed ultimo film italia 

no in concorso a Berlino ovest 
è stato presentato allo Zoo 
Palast L'udienza di Marco 
Ferreri nel quale sono descrit
ti gli inutili tentativi di un 
uomo venuto apposta a Roma 
per parlare con il Papa. Co
me 11 signor K. nel Castello 
di Kafka, anche qui ogni sfor
zo di giungere al Papa resta 
vano. 

La critica tedesca è tiepida; 
riconosce, però, In particola
re, i momenti satirici ed iro
nici del film, interpretato da 
Enzo Jannacci e Claudia Car
dinale 
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Caccia alle 
streghe per 
una statua 

La vicenda della « Sibilla » di Anna Mahler - Gli Enti 
locali, che danno un serio contributo finanziario, devo
no avere la possibilità di partecipare alle decisioni 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 3 

Ecco, dal Festival, una tra
ma di racconto: 11 racconto di 
una statua che ha messo in 
subbuglio la città, in peri
colo (dicono gli esagerati, ma 
non bisogna dargli retta) lo 
stesso Festival, incidendo sul
la quiete di una cara, anziana 
signora: Anna Mahler, figlia 
del famoso compositore, che 
da un paio di anni vive a 
Spoleto. 

Avendo abbandonato 1 fra
stuoni di Los Angeles, Anna 
Mahler, infatti, si è stabilita 
qui, attendendo esclusivamen
te alle sue creature. Sono 
creature di pietra, enormi al
cune, sistemate in un corti
letto: statue, Insomma, che 
Anna Mahler con sorprenden
te energia (confessa di essere 
vicina ai settanta) abbozza, 
leviga, addolcisce: figure uma
ne, adagiate come su sarco
faghi misteriosi, assorte a me
ditare non il silenzio, ma la 
memoria della vita. 

Cittadina onoraria di Spo
leto, Anna Mahler, invogliata 
dagli stessi nuovi concittadini, 
donò alla città, tempo fa. al
cune sue opere (tre finora) 
che, non a casaccio, ma con 
tanto d'intesa tra Sovrinten
denza alle Belle Arti, Comune 
e Arcivescovado, furono col
locate, con discrezione, nel 
paesaggio cittadino. Senonché, 
adesso, sono venuti alla ri
balta 1 nemici di queste sta
tue e particolarmente di quel
la raffigurante una Sibilla, 
che ha scatenato, da parte 
dei « capi » del Festival, ma
nifestazioni d'insofferenza e 
di prepotenza. Un seguito di 
inammissibili colpi di mano 
si è abbattuto infatti sulla 
Sibilla collocata a suo tempo, 
legittimamente, in uno spazio 
non Immediatamente antistan
te la piccola abside della Chie
sa di Santa Eufemia e siste
mata tra alberelli verdi e 
garbati. Una Sibilla non mi
nacciosa, paga di contemplare 
10 scendere e il salire della 
vita lungo la scalinata che 
fronteggia il Duomo. 

Scendendo, la Sibilla è ' l ì , 
sulla sinistra, del tutto ap
partata. Ma in questi giorni 
è stata violentemente riporta
ta in un clima di caccia alle 
streghe. 

Arrivato a Spoleto, Gian 
Carlo Menotti ha subito ar
ricciato il naso, pretendendo 
Mie et immediate, la rimo
zione della Sibilla, senza vo
ler sentire alcuna ragione e 
nemmeno quella della diffi
coltà obiettiva, rappresentata 
dal fatto che la statua è con
ficcata nel terreno su una 
base di cemento armato e non 
può essere, in quattro e quat
tro otto, presa sottobraccio 
e portata via. Indispettito an
che da questo ostacolo, il Fe
stival ha inviato alcuni prez
zolati ad avvolgere di frasche 
la Sibilla. In un secondo mo
mento, le frasche vennero so
stituite da panni e la statua 
prese l'aspetto di una grossa 
mummia insalamata. 

Da ultimo, 1 panni vennero 
cosparsi di olio (l'olio dell'il
luminazione ad olio) e dati 
alle fiamme. La stoffa ha fun
zionato come una torcia, te
nendo a lungo il fuoco sulla 
Sibilla che. dapprima, si è 
come squamata, perdendo la 
pelle, diventando poi nera, 
unta, con la faccia ridotta a 
un ceppo affumicato. 

Come una madre stravolta 
per la perdita d'una figlia, 
Anna Mahler vegliò lungamen
te la Sibilla, sdraiandosele a 
lato, per terra. 

Non troviamo attenuanti al
le iniziative del Festival, che. 
con il pretesto di salvare qual
che cosa, spingono al disprez
zo di qualsiasi norma civile. 
11 che tanto più è da con
dannare, in quanto nello stes
so momento che ne disapprova 
l'operato, il Festival si rivol
ge agli Enti locali per anti-

Film bulgari 
dedicati 

a Dimitrov 
SOFIA, 3 

Il novantesimo anniversario 
della nascita di Dimitrov vie
ne celebrato in Bulgaria, ol
tre che con riunioni e confe
renze. anche nel campo cine
matografico. Sono già stati 
proiettati Opus 8085, docu 
mentano di Numa Belogorski. 
e Una vita consacrata al fu 
turo, realizzato in coproduzio
ne con l'URSS da Uri Arnau-
dov. che narra la vita del 
grande dirigente comunista 
nel periodo in cui visse e ope
rò nell'URSS. 

Stanno per essere ultimati 
il film Gheorghi Dimitrov e il 
Fronte popolare, di UH Stoia-
nov, e il documentario Ghcor 
ghi Dimitrov e il movimento 
sindacale, di Nevena Tocheva. 

La lotta di Dimitrov per 11 
trionfo delle cooperative In 
Bulgaria, viene invece narra
ta in due film. Solco dimitro-
viano di Ludmila Cickova e 
Orizzonti dimitroviani di Ivo 
Kisimov. Sono ancora da se
gnalare, in rapporto all'anni
versario, la coproduzione ita-
io-bulgara La Terza Internazio
nale e la lotta contro il fasci
smo, I calendari rossi di Du-
ciò Mundrov e Patriottismo e 
internazionalismo di UH Stola-
nov. 

clpl e prestiti, non rispettando 
altra autonomia che la sua. 
Inoltre si infierisce sulla scul
trice, • facendo trapelare che 
certe donazioni di statue sia
no state accolte in vista di 
una donazione alia città di 
Spoleto anche del manoscritti 
di Gustav MahleT. - -

Abbiamo Incontrato la figlia 
dolente del musicista, la qua
le ancor più che per 1 danni 
derivanti dalle offese alla Si
billa (era, poi, di ottima pie
tra), soffre per queste altre 
voci, per cui ella sembrereb
be vivere a ricasco della fama 
del padre. E d'altra parte — 
dice — non ci sono manoscrit
ti di Gustav Mahler, da dona
re a chicchessia. 

E adesso? Per conto nostro, 
Spoleto tenga 11 dov'è la Si
billa, respingendo opportuni
smi turistici, se 11 turismo do
vesse comportare, oltre che 
oneri finanziari graziosamente 
accollati, addirittura 11 calar
si le brache di fronte alle 
assurde pretese del Festival. 

Erasmo Valente 

A Positano 
un omaggio 

multilingue a 
Shakespeare 

POSITANO, 3 
Dopo VHtstoire du soldat di 

Igor Stravlnskl e Novità asso
luta di Guaccero, che hanno 
inaugurato venerdì scorso II 
«Piccolo festival di Posita
no », e che sono stati replicati 
la sera di sabato, Il program
ma della rassegna è conti
nuato con Moby Dick di Ma
rio Ricci, presentato dal 
Gruppo di sperimentazione 
teatrale diretto dallo stesso 
Ricci, con la partecipazione 
di Claudio Prevltera, Angela 
Diana, Lillo Monachesl. Carlo 
Montesl, Maria Carla Renzi e 
Deborah Hayes. A questo spet
tacolo hanno collaborato per 
le scene Prevltera, Montesl e 
Carlo Romano; per 1 costumi 
Angela Diana; per la voce 
fuori campo Darlo Mazzoli e 
per le riprese filmate Costi-
llch. 

Intanto, Franco Zefflrelll 
ha completato il cast che 
prenderà parte domani e do
podomani alla rappresenta
zione «in omaggio a Shake
speare». Per le scene della 
morte, da Antonio e Cleopa
tra (In italiano), vedremo Im
pegnati Valentina Cortese e 
Glauco Mauri. Graham Faulk-
ner (11 protagonista di Fra
tello sole sorella luna) e HP-
len Mlrren reciteranno in In
glese passi da Romeo e Giu
lietta; Richard Leduc Inter
preterà in francese la parte 
di Jacque nel Come vi piace 
e brani dal Riccardo II, ed 
Infine Mathleu Carrière, 11 
giovane attore protagonista 
del film II giovane Tor'ess. 
reciterà in tedesco i monolo
ghi deìì'Amleto. 

Si è chiuso il Meeting 

Ad Alghero 
tutti film di 

bassa bottega 
Il pubblico sardo ha disertato la rasse-

» - * 

gna; e la Regione ha sborsato fior di quat
trini per ospitare gl i « invitati d i lusso » '-* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3. 

I familiari delle vittime non 
saranno avvertiti: era il titolo 
di un film in programma nel 
Meeting di Alghero, diretto 
dal tuttofare "Alberto De Mar
tino, ambientato nel mondo 
della mafia sicula-amexicana 
(tanto per ricalcare le orme 
del Padrino, il successo holly
woodiano del momento). 
' Altri titoli « promettenti »: 

Quando la preda è l'uomo, un 
intreccio di banalità cosmopo
lite dovuto allo spagnolo Clau
dio Guerin Hill, con protago 
nista Lucia Base, stanca e po
co convinta; infine. La zitella 
del francese Jean Pierre 
Blanc, presentato .in questi 
giorni al Festival di Berlino 
ovest, e che si affida alla 
bravura di Annie Glrardot. 

n Meeting - insomma, ha 
portato anche quest'anno ope
re di bassa bottega e senza 
requisiti artistici: qualcuna fa
rà a cassetta » nel eirculti nor
mali. qualche altra circolerà 
stancamente nelle sale di pe
riferia o finirà tra i fondi di 
magazzino. In ogni caso, la 
presenza di queste « opere » — 
realizzate In co-produzione — 
non era ragionevole in 
una rassegna clnematografica. 
Esse, tuttavia, più che un 
a punto di appoggio » hanno 
costituito un pesante «capo 
d'accusa » nei confronti del di
scorso sviluppato da Eitel Mo
naco. durante la Tavola ro
tonda sulla crisi del cinema. 
Tale crisi — secondo l'avvo
cato Monaco — dovrebbe esse
re superata attraverso la costi
tuzione di «un vero mercato 
europeo della celluloide». Se 
poi il «mercato europeo» do
vesse puntare le proprie car
te sul genere di film visti ad 
Alghero, Inefficienti anche dal 
punto di vista dell'intratteni
mento. non porterebbe neppu 
re un tantino di respiro ai 
mercati di pellicola! 

II pubblico, meno imprepa
rato di quanto si pensi, ha 
disertato le serate: con grave 
disappunto di Mike Bongior-
no. ingaggiato come presenta
tore di stelle e stelline (tra 
le quali la rediviva Anita Ek-
berg. tornata in Italia per 
un terzo rilancio) sull'onda 
del successo dell'ultimo quiz 
televisivo 

L'assoluto disinteresse del 
pubblico — ad eccezione de
gli «invitati» di lusso. I bu 
rocrati isolani giunti ad Al
ghero per una vacanza a spe
se dell'erario regionale — ha 
voluto significare che qualco
sa non funziona. Qualcosa di 
molto grave, che non è solo 
crisi di un certo sistema di 
produzione, e che non riguar
da la meschina spregiudica 
tezza degli organizzatori, ma 
che ha ragioni e radici mol
to più serie. 

Questo meeting, che si rin
nova di anno in anno stan
camente .e che non ha nessu 
na rilevanza neppure sul pla
no turistico, è in fondo una 
pagina oscura di sottogover
no Si dice che la « rassegna » 
costi milioni e milioni, e che 
la Regione ne abbia versati 
almeno una sessantina. Sareb 
be interessante sapere dove ne 
sono stati spesi di più: per 
permettere al presentatore-
quiz di venire ad Alghero, per 
ospitare le stelline o le aspi* 

rantl stelline nei lussuosi al
berghi della costa, oppure per 
il Meeting vero e proprio. 

Un fatto è certo: i bikini 
si sono confusi con la cellu
loide d'accatto, le interviste 
della ex diva con le relazio
ni sull'andamento del merca
to. Si dice addirittura che sia 
stato noleggiato un aereo per 
fare arrivare in tempo gli 
ospiti alustri, bloccati nel 
continente dallo sciopero del 
piloti. Cosi tra viaggi extra. 
compensi, lanci, rilanci, spe
se di rappresentanza, il conto 
è salito vertiginosamente, e 
la Amministrazione regionale 
ha dovuto ancora e erogare a 
fondo perduto». 

Del resto, il passivo era pre
ventivato. O prendere o lascia
re. Qualcuno ha preso. La Re
gione democristiana ha dovu
to pagare, per soddisfare cer
te esigenze mondano-turisti-
che-ai berghiere-clientelari-affa-
ristiche. 

A un tiro di schioppo 1 di* 
soccupati continuano ad emi
grare, le fogne mancano, ri
mangono « stretti » persino ! 
cimiteri, gli ospedali non pos
seggono neppure le più ele
mentari attrezzature sani
tarie, i bambini cadono colpi
ti dalla epatite virale e dal
l'anemia mediterranea, ma che 
Importa? C'è stata la rapida 
apparizione di Mike, a due 
milioni a sera e passa, pagati 
da noi. a fungere da obalsa 
mo», da toccasana per gli in
digeni dell'entroterra. 

g. p. 

Una padella 
per l'esordio 

Padella calibro 38 è l'ultimo 
nato del nuovo filone cinema
tografico comico-western. Re
gista del film l'esordiente 
(per modo di dire) Toni Sec
chi che, pur essendo al suo 
debutto nella regia, dietro la 
macchina da presa ci sta da 
un pezzo. Infatti, anche lui 
come Enzo Barboni — il for
tunato ideatore di Trinità — 
ha un intenso passato quale 
direttore della fotografia: fra 
i numerosi film da lui realiz
zati in tale veste, ricordiamo 
alla rinfusa Italiani brava gen
te di De Santis, Morte di un 
amiop di Franco Rossi. Un uo
mo da: bruciare -di OrsinVfa-
viani, Quién sabe? di Damiano 
Damiani; Violenza quinto po
tere di Vancini e il Leonardo 
Da Vinci televisivo di Castel
lani. Un bel curriculum, non 
c'è che dire, e Secchi è un 
professionista nel vero senso 
della parola visto che — come 
lui stesso afferma — Padella 
calibro 38 è « un film improv
visato giorno per giorno per 
colpa di una sceneggiatura po
co congeniale alle effettive 
caratteristiche degli attori pro
tagonisti ». 

Il cast è comunque di tutto 
rispetto e vi fa spicco uno 
straordinario caratterista ame
ricano: Keenan Wynn, nei pan
ni dell'imprevedibile vecchino 
tutto pepe, alte prese con il 
figlio degenere, lezioso dame
rino cresciuto in convento 
(l'attore Scott Holden, figlio 
del famoso William) che dimo
stra poca dimestichezza con 
le armi, a parte una vecchia 
padella sforacchiata che usa 
come clava. - >. -

Principale interprete fem
minile di Padella cali
bro 38 è la simpatica 
Delia Boccardo, nella ve
ste di un'aggressiva amazzone 
che emula le gesta di Cala-
mity Jane. La trama del film 
è oltremodo ingarbugliata an
che perchè; come dicevamo 
prima, parecchie gags vengo
no improvvisate al momento 
del ciak. 

Toni Secchi è piuttosto sod
disfatto del suo attuale cimen
to anche se, con lodevole rea
lismo, si affretta a dire che 
tornerà presto alle mansioni 

di direttore della fotografia: 
un lavoro che gli permette di 
fare film più interessanti, co
sicché Padella calibro 38 ri
marrà uno spassoso diversivo. 

d. g. 
NELLA FOTO: Delia Boc

cardo in una scena del film. 

E7 morto 
il maestro 
Mascheroni 

MILANO, 3 
E' morto questo pomerig

gio a Milano, nella sua abi
tazione, per l'Improvviso ag
gravarsi di una malattia che 
lo aveva colpito di recente, 
il maestro Vittorio Maschero
ni, prolifico e popolare autore 
di canzoni. Aveva 77 anni. 

In collaborazione con altri, 
o da solo, Mascheroni aveva 
composto decine e decine di 
motivi, destinati a largo e du
revole successo. La sua car
riera conobbe i momenti più 
fortunati nell'anteguerra e nel 
primo dopoguerra: si ricorda
no. di quel tempo. Bombolo e 
Adagio Biagio . (d'intonazione 
comica o grottesca), il famoso 
Tango della gelosia e Fiorin 
fiorello, canzoncina orecchia
bilissima, che ebbe l'onore di 
una « citazione » in Ossessione 
di Visconti e che, negli anni 
successivi alla fine del con
flitto, venne «rilanciata» ol
tre Atlantico. 

Nel periodo meno lontano 
dell'attività di Mascheroni fa 
spicco Papaveri e papere, 
che si affermò In uno dei pri
mi Festival di Sanremo, e 
che da molti fu intesa, certo 
al di là dei propositi del mu
sicista. come una satira dei 
potenti e del prepotenti: don
de la sua vasta e lunga eco 
fra il pubblico. 

Al Cantagìro affiorano 
i contrasti d'indirizzo 

Nello stesso tempo si accentua il carattere decorativo della partecipa
zione dei « b i g » — Esperienze per l'edizione del prossimo anno 

Nostro servizio 
CANELLI. 3 

La differenza fra questo 
Cantagìro e il precedente con
siste. soprattutto, nei nomi co 
siddetti di richiamo. l'anno 
scorso i big formavano l'ossa 
tura degli spettacoli, ora sono 
soltanto decorativi II Canta 
giro è fatto in buona misura 
dai complessi e. in certa par
te, dai giovani. Al grossi nomi 
che s'alternano di sera in sera 
resta solo il compito di rav
vivare lo spettacolo. 

Forse, il prossimo anno, la 
scelta, in tale senso, dovrà es
sere più precisa. Un Cantagì
ro, cioè, inteso come e festival 
pop » avrebbe un maggiore in
teresse e una più autentica 
ragione d'essere: del resto. 1 
consensi riscossi dai nomi stra 
nieri, nel 1971. avevano già 
fornito un'utile Indicazione. 

Anche fra 1 complessi, però, 
si dovrà impiegare un metro 
meno approssimativo: que
st'anno, ad esemplo, figurano, 
a gomito a gomito, gruppi con 
una proposta musicale di rin
novamento, per lo meno sul 

piano del gusto, e complessi, 
come i Gens o i Profeti, che 
rientrano, senza ombra di dub
bio, nel più tradizionale filone 
della musica leggera di con 
sunto 

Oggi come oggi, i contrasti 
d'indirizzo appaiono singolar
mente stridenti, fa un curio 
so effetto trovare, da un lato. 
un gruppo come quel io dei 
Trip che ogni sera inventa la 
propria musica sul filo del
l'improvvisazione e, dall'altro 
lato, una musica che interrom
pe il rapporto circolare pal
coscenico-pubblico in favore 
del divismo o della dimostra
zione istrionica di bravura. 
Basti pensare, ad esempio, a 
un Claudio Villa che ammic
ca al pubblico o ad un Mino 
Reitano che si slaccia il col
letto della camicia e. emu
lando il più anziano collega, 
tende compiaciuto l'orecchio 
al pubblico per sentirlo can
tare il ritornello di una sua 
canzone di successo. 

Il Cantagìro 1972 vive, in
somma, fra la poesia di Pre-
vert declamata in uno stadio 
da Alberto Lupo con sussurro 
cavernoso e 11 mordace sur

realismo dell'Enorme Maria 
di Simon Luca, indubbiamen
te il personaggio più nuovo 
fra quelli in cartellone. Simon 
Luca impiega certi modi del
la musica soul afro-americana 
per dar loro un nuovo senso 
e una nuova dimensione nel
l'ambito di un tentativo di 
discorso rock italiano, non 
passivamente allineato ai m o 
delli inglesi e americani e. so
prattutto. rinunciando ad una 
semplice e astuta loro volga
rizzazione. 

Poco o nulla ci sembra. In
vece, emergere dal girone dei 
giovani, perlomeno fra i nomi 
assolutamente inediti. Né un 
valido aiuto o stimolo è ve
nuto loro dalle canzoni del 
Cantastampa. 

Stasera, il Cantagìro è arri
vato a Canelli, con classifica 
invariata, sia nel girone dei 
giovani, sia in quello dei com
plessi, capeggiati, rispettiva
mente. dagli FM2 di Jordan e 
dai Gens. Domani, lasciata la 
stupenda cornice dell'astigia
no. il Cantagìro è di scena a 
Trevlgllo. 

Daniele Ionio 

Rai v[/ 

controcanale 
ROCCA VERDINA — -Edmo 
Fenoglio possiede senza dub
bio una notevole capacità di 
ricostruire ambienti e di rie
vocare climi per tanti versi 
lontani dalla sensibilità della 
maggioranza dei telespettato
ri e lo sta confermando, ci pa
re, in questo suo nuovo tele- • 
romanzo tratto dal Marchese 
di Roccaverdina di Luigi Ca
puana, del quale abbiamo già 
visto due puntate (ne manca 
ormai una sola alla conclu
sione). Si veda come è riu
scito a restituirci il senso 
dell'atmosfera domestica, in
tima e insieme oppressiva, 
nelle scene ambientate nel vec
chio palazzo del marchese: le 
veglie allucinate del protago
nista, il colloquio notturno 
con la nutrice, il violento dia
logo coti Agrippina, l'alterco 
con l'avvocato e con il conta
dino che non vuole cedere la 
sua terra. Si ricordi anche la 
scena nella quale i maggio
renti del paese assistono, dal 
balcone, alla processione pro
piziatoria: uno scorcio molto 
efficace alla cupa « mondani
tà» nella Sicilia feudale. 

All'evidenza fisica degli am
bienti e allo spessore delle im
magini non sempre e non ab
bastanza corrisponde, tuttavia, 
la recitazione degli attori: 
qui, ad esempio, abbiamo una 
straordinaria Grazia Spadaro 
(la nutrice) e una brava Ma
risa Belli (Agrippina); ma 
Achille Millo è un po' troppo 
« intellettuale » per essere Don 
Silvio, e Regina Bianchi, le 
cui grandi doti espressive so
no state tante volte utilizzate 
appieno nel teatro di Eduardo, 
non sa evitare una nota di 
convenzionalità nel conferire 
durezza al personaggio della 
baronessa. Quanto a Domenico 
Modugno, che in questa occa
sione affronta la sua prima 
prova drammatica, bisogna ri
conoscere che si prodiga con 
molto impegno e riesce a non 
crollare sotto il peso del per
sonaggio: ma il suo Roccaver
dina manca di quella «natu
rale» alterigia che differenzia 
un nobile feudatario da un ric
co borghese. 

Nell'insieme, comunque, il 

teleromanzo traduce in im.nu-
gini la vicenda con sufficiente 
forza drammatica. Ma siamo 
ancora nel limiti dell'illustra-
zlone. Fenoglio si è calato 
dentro il mondo di Capuana e 
non ne è uscito più: non ha 
rielaborato la materia nella 
prospettiva critica che la di
stanza — non solo di tempo, 
ma anche sociale e culturale 
— tra noi e lo scrittore sici
liano impone. Tutto anche nel 
teleromanzo, finisce per ruo
tare attorno al cammino inte
riore del protagonista: e se 
non siamo al solito dramma 
della gelosia, è solo perché 
Fenoglio è riuscito, appunto, 
a conferire dignità di tragedia 
al tormento del marchese. 

La descrizione e l'analisi dei 
rapporti tra le classi nel pae
se siciliano; l'indagine sulla 
necessità di certi comporta
menti in una società struttura
ta secondo precise leggi eco
nomiche e ispirata da ferrei 
«valori», però, non c'è. Non 
ci sono, insomma, le ragioni, 
tutte concrete e terrene, del 
«destino» del protagonista e 
degli altri personaggi. 

Si dirà che, come ha scritto 
La Torre nel presentare il ro
manzo ai nostri lettori, anche 
in Capuana l'analisi sociale ce
de, in quest'opera, all'insisten
za sulla dimensione psicologi
ca, anzi « spirituale », e infine 
mistica. Giusto. Ma, innanni-
tutto, nello stesso Capuana 
questo cedimento non avviene 
senza contraddizioni (lo scrit
tore era pur noto come en
tusiasta assertore del verismo 
in Italia); e, soprattutto, non 
è affatto detto che l'autore del 
teleromanzo debba identificar
si con l'autore del romanwo. 
Anzi, ciò che può dare ragione 
della trasposizione di un'ope
ra letteraria dalle pagine al 
video, è proprio il lavoro criti
co — sul piano storico e ideo
logico — che si compie adope
rando il nuovo mezzo: altri
menti, come abbiamo detto al
tre volte, non sarebbe meglio 
lasciare i romanzi in biblio
teca? 

g. e. 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO (1» ore 22) 

• Nel programma di questa sera si tenterà di fare un'analisi 
attuale del regime dittatoriale della Spagna franchista alla 
luce di un significativo episodio che risale al novembre scorso: 
la chiusura del giornale Madrid, imposta dalle autorità spa
gnole calpestando ferocemente ogni diritto di stampa e d'opi
nione. E' morta cosi la più autorevole voce critica (per quan
to possibile) della Spagna, soffocata dall'autoritarismo poli
ziesco, del. regime. SI è trattato, in sostanza di un'ulteriore 
svolta reazionaria, tesa a colpire l'opposizione in qualunque 
forma si manifesti. - •- • . . . . 

Nel corso dell'inchiesta, verranno intervistati alcuni fra 1 
protagonisti della lotta clandestina contro Franco: dal leader 
cattolico Joaquim Ruiz-Jlmenez al dirigente socialista Enrique 
Tlemo-Galvan, fino ai maggiori esponenti delle commissioni 
operale, Istituite da lavoratori che si ribellano al sindacato 
ufficiale, docile strumento nelle mani della classe al potere. 

Sarà interessante ascoltare anche l'opinione di Emilio Ro-
mero, direttore di Pueblo, organo di stampa notoriamente 
molto vicino al governo fascista di Franco. Alcuni giornalisti 
stranieri — tra cui 11 corrispondente di Le Monde nella capi
tale spagnola — hanno accettato di partecipare, offrendo in 
studio preziose testimonianze. 

BOOMERANG (2°, ore 21,15) 
La ricerca di questa sera ha per titolo L'arte: esiste ancora? 

e ci propone uno dei temi di maggiore Interesse fra quelli 
introdotti dalla recente Biennale di Venezia: lo scontro fra 
due attuali tendenze artistiche radicalmente opposte; la pri
ma, legata al concetto tradizionale di opera, al suo significato 
materialistico e razionale, mentre la seconda è quella che mira 
a sostituire questi valori con atti di «comportamento esteti
co». La trasmissione vive da vicino 1 dibattiti della Biennale; 
verranno intervistati critici d'arte ed artisti espositori, cer
cando di mettere a confronto queste due opposte tendenze. 

programmi 
TV nazionale 
13.10 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell'arrivo della ter
za tappa del «Tour 
de France». 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Piccoli e grandi 
racconti» - «Il rac
contafavole» • «L'i* 
sola dei venti» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20^0 Telegiornale 

21.00 Uno dei due 
«E cosi quel pome
riggio— ». Problemi 
polizieschi di Emi
ro Roda. Quarto epi
sodio • Interpreti : 
Nando Gazzolo, Va
leria Fabrizi, Renzo 

• Palmer, Dario De 
Grassi, Bianca Gal-
van, Siria Betti, Cor
rado Olmi. Regia di 
Claudio Fino. 

22,00 Quel giorno 
«La morte del "Ma
drid" ». Un program

ma a cura di Arrigo 
Levi e Aldo Rizzo. 
Regia di Paolo Gaz-
zara. 
n programma di 
ouesta sera esami
na il regime ditta
toriale franchista al
la luce di un signi
ficativo episodio che 
risale all' autunno 
scorso: la chiusura 
del giornale « Ma
drid», imposta dal
le autorità. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Boomerang 

Prima serata. 
22,15 E' stata una bellis

sima partita 
di Carlo Cassola. 
Primo episodio. In
terpreti: Anita Lau
renzi, Glauco Ono
rato, Claudio Trion
fi. Enzo Liberti, 

23,15 Assegnai, del Pre
mio letterario - Stre
ga» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 17. 2L< e 23, 
6,05: Mattutine musical*; 6,30: 
Corse di tedesco; 6.S4: Alma
nacca; 8,30: Cantoni; 9,15» 
Voi «4 «o; 10: Mar» Otti: 
12.10: Disco per l'estate; 
13.15: Le ultime lettere di 
ano scapolo viasaiatore; 14,10: 
•eoe Bomerisfio: 16: Per i ra
fani; 16,20: Per eoi «jovanii 
18.20i Come e perche; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Peno 41 
traverà; 19,30: Questa Napo
li; 20,20: « La bohème »; 
22,20: Andata • ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore* 6,30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30. 15.30, 
16.30. 17.30, 19.30, 22,30; 6: 

,11 mattiniere; 7,40: •conalorno; 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Suoni e colorii 9,14: I taroc
chi; 9,50* « Il Fiacrv a. 13 • ; 
10,05: Disco per l'ostate; 
10,35: Chiamate Roma 3131| 
12,10; Reaienelli 12,40i Allo 

tradimento* 13,50: Come e 
perche; 14: Disco per restato; 
14,30: Reflonali; 15: Arriva il 
Cantaairo; 15,05: Disco so di
sco; 16: Pomeridiana; 18: 
Hobby musica; 18.40: Lone-
plsyine; 19: Monsieur le ars> 
fessean 20,1 Or Andata e ri
torno; 20,50: Sttpersoaici 
22,49: « La primadonna] »; 
23,05: Revival; 23,30: Musica 
lettera. 

Radio 3° 
Ora 9.30; tssusuuto la Italiai 
lOt Coatsitoj 11,15: Musiche 
Italiane; 11.45* Concerto he» 
rocco* 12,20: i;,serari operisti. 
eh 13: Interinano; 14: SaloMo 
ottocento; 14,30; Disco In ve
trina; 15,30* Concorlot 17.20* 
Musica tenere* 17.33: Jan; 
18* Poeti d'aitami 18,15* Con
certo; 18,45* La crisi della 
scuote; 19,15* Concerto serale; 
20,15* L'arte del «irreerei 211 
Giornale nel Tono; 21,30-
• Premio Italia »; 22,20* Le 
tonate di Pitene*!) 22,50* U-
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